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JEAN MONNET  

ERASMUS+  

  Scadenza 23 febbraio 2017 

Le azioni Jean Monnet promuovono l'eccellenza dell'insegnamento e della ricerca relativamente agli studi 

sull'Unione europea in tutto il mondo. Dette azioni mirano anche a promuovere il dialogo tra il mondo accademico e 

i decisori politici, allo scopo di rafforzare la governance delle politiche dell'UE. Gli studi sull'Unione europea 

comprendono lo studio dell'Europa nella sua interezza, ponendo una particolare enfasi sul processo di integrazione 

europea nella sua dimensione interna ed esterna. La disciplina riguarda anche il ruolo dell'UE nel mondo 

globalizzato, la cittadinanza europea attiva e il dialogo tra persone e culture. Tuttavia, altre aree tematiche di 

interesse possono essere annoverate: per esempio sociologia, filosofia, religione, geografia, letteratura, arte, 

scienze, studi ambientali, studi globali. Ciò avviene quando queste includono un elemento di insegnamento, ricerca 

o riflessione sull'UE e contribuiscono all'europeizzazione del programma di studio. Gli studi comparativi saranno 

considerati  quando si riferiscono ai diversi processi di integrazione in tutto il mondo. 

 

Le attività Jean Monnet (JM), d’interesse per l’Università, sono: 

 moduli Jean Monnet (insegnamento e ricerca); 

 cattedre Jean Monnet (insegnamento e ricerca); 

 centri di eccellenza Jean Monnet (insegnamento e ricerca); 

 reti Jean Monnet (dibattito politico con il mondo accademico); 

 progetti Jean Monnet (dibattito politico con il mondo accademico). 

 

MODULO JEAN MONNET è un programma breve di insegnamento (o corso) nel settore degli studi sull'Unione 

europea in un istituto d'istruzione superiore. Ogni modulo ha una durata minima di 40 ore di insegnamento per ogni 

anno accademico. 

 

CATTEDRA JEAN MONNET corrisponde ad un posto di docenza con specializzazione in studi sull'Unione europea 

per professori universitari, per una durata di 3 anni. Una cattedra JM deve essere tenuta da un solo professore che 

deve garantire un minimo di 90 ore di insegnamento per anno accademico. 

 

CENTRO DI ECCELLENZA JEAN MONNET combina le capacità e le competenze di esperti di alto livello e mira a 

sviluppare sinergie negli studi europei tra le varie discipline e risorse e crea altresì attività congiunte transnazionali 

e collegamenti strutturali con gli istituti accademici di altri paesi. 

 

RETI JEAN MONNET incoraggiano la creazione e lo sviluppo di consorzi con attori internazionali nel settore degli 

studi sull'Unione europea. Dette Reti contribuiscono alla raccolta delle informazioni, allo scambio delle pratiche, 

alla creazione delle conoscenze ed alla promozione del processo di integrazione Europea in tutto il mondo. 
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PROGETTI JEAN MONNET sostengono l'innovazione, l'integrazione e la diffusione del contenuto relativo 

all'Unione europea. Tali Progetti – della durata tra i 12 e i 24 mesi - si basano su proposte unilaterali, sebbene le 

attività proposte possono coinvolgere altri partner. 

 

WEBSITE 

https://eacea.ec.europa.eu/erasmus-plus/actions/jean-monnet_en   

 

ESEMPI DI PROGETTI  

L’Università di Palermo ha avuto finanziato il modulo Jean Monnet “Mobility, Security and the New Media”. Tale 

modulo ha lo scopo di analizzare il modo in cui le normative, messe in atto negli Stati membri dell'UE per 

rispondere alle esigenze di sicurezza, rispettino il diritto alla libertà. Tale tema generale è affrontato da tre diverse 

prospettive: quella del diritto penale sostanziale, della procedura penale e del diritto costituzionale/pubblico. Il 

progetto si propone di raggiungere i seguenti due obiettivi principali: 1) favorire il processo di adattamento del 

tradizionale curriculum giuridico di insegnamento e professionale alle nuove problematiche emergenti dal processo 

di globalizzazione 2) rendere strumentale l'insegnamento accademico e l’apprendimento ai fini di anticipare, 

analizzare e risolvere i problemi sociali, economici e politici. 

L’Università di Catania ha ottenuto il finanziamento di una cattedra Jean Monnet su “International Business for 

European Union - IB4EU” che ha proposto una visione microeconomica dell'integrazione Europea finora trascurata 

negli studi economici dell'UE: “la crescita e la creazione di posti di lavoro dipendono da mercati in buona salute e 

ben collegati, dove la concorrenza e l'accesso dei consumatori stimola gli affari e l’innovazione" (“Europe 2020 - 

Deepening the Single Market tool”).  

In particolare IB4EU si è concentrata sulla internazionalizzazione delle imprese, incluse le PMI: la competitività 

attraverso l'innovazione e la gestione efficiente delle risorse e le competenze imprenditoriali. La cattedra prevede 

l'adozione di metodologie basate su Tecnologie multimediali su metodi pedagogici interattivi mediante anche 

seminari sui temi specifici di Horizon 2020. 

L’Università Orientale di Napoli ha avuto finanziato il Centro di Eccelenza su “Migrants' Rights in the 

Mediterranean”: una struttura permanente di studio, ricerca e dibattiti tra le eccellenze accademiche e le expertise 

internazionali, aperta alla società civile ed alle comunità di migranti così come agli attori istituzionali de alle 

associazioni del settore “terzo”.  

In un contesto storico caratterizzato dalla progressiva intensificazione dei fenomeni migratori in Europa, la 

promozione di un dialogo efficace tra le culture ed i diversi sistemi di valori costituisce una necessità 

incontrovertibile. Operativamente questo si traduce nella necessità di studiare ed analizzare i complessi diritti 

umani ed i valori dei migranti - seppure non ancora cittadini europeo – ed intensificare il dialogo globale e 

interculturale, in linea con le priorità e gli obiettivi definiti dalla UE nella ‘Proposta di regolamento del Parlamento 

europeo e del Consiglio, COM (2011) 751 - 15.11.2011’, sul Fondo asilo e migrazione. 

L’Università degli studi di Milano è capofila della rete EUsers: “Services of general interest in the EU: a 

citizens’perspective on public versus private provision” che si propone di favorire la diffusione di approcci didattici 

innovativi, la ricerca applicata ed il dibattito politico sui Servizi di Interesse Generale (SIG) nell'UE dal punto di vista 

https://eacea.ec.europa.eu/erasmus-plus/actions/jean-monnet_en
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dei cittadini, con la creazione di una rete di sei università (UNIMI, Wirtschaftsuniversitat Wien, Universitaet Leipzig, 

Universite de Rouen Normandie, University of Greenwich, Abo Akademi). La rete EUsers si focalizza sui SIG per la 

loro crescente importanza nel dibattito politico dell'UE in atto dalla metà degli anni 90. Oggi i SIG sono ritenuti 

fondamentali per la promozione della coesione sociale e territoriale Europea e per garantire il godimento dei diritti 

fondamentali. La nozione di SIG, anche se influenzata dalle prassi nazionali, si basa su un insieme comune di 

valori ed obiettivi (ad esempio universalità, accessibilità, ecc.) e comprende i servizi che rispondono a una logica di 

interesse comune. EUsers si concentra principalmente su SIG quali: energia, telecomunicazioni, trasporti e servizi 

ambientali e si propone di organizzare 45 seminari, 2 tavole rotonde, due riunioni di coordinamento ed una 

Summer School per i titolari di un corso di master o di un dottorato di ricerca. 

Il Consorzio Interuniversitario Almalaurea ha avuto finanziato il progetto “From Italian teachers to European 

teachers” con l’obiettivo di migliorare la capacità degli insegnamento dell’Unione Europea nella scuola. Sono stati 

organizzati diversi corsi di formazione: nella prima fase di formazione è stato effettuato un corso di due giorni (nelle 

lingue italiano ed inglese) rivolto a 40 insegnanti selezionati a livello nazionale. Durante questo corso i docenti 

dell'Università di Bologna hanno dato, agli insegnanti delle scuole, le basi sull'integrazione europea ed i membri di 

Europe Direct si sono concentrati sulle opportunità europee di internet. La formazione è continuata per 4 mesi in 

modalità e-learning attraverso una classe virtuale. Grazie alla creazione del sito web e di un e-book, il contenuto e 

il materiale didattico è stato diffuso nelle scuole europee. Si è anche costituita una piattaforma di insegnanti 

europei per lo scambio e l'introduzione di nuovi contenuti pedagogici e di materiale didattico. Inoltre si sono 

organizzati incontri per approfondire la storia dell'integrazione europea, il funzionamento e la politica ambientale 

della UE, le opportunità di mobilità, la promozione dei diritti umani, l'uguaglianza di genere, la globalizzazione e le 

nuove sfide. 

 

Struttura di riferimento di Ateneo 

UO06 - Politiche di internazionalizzazione per la mobilità 

 www.unipa.it/amministrazione/area2/uoa06   

A.M. Ragonese, tel 091 23893740,  

E-mail: adriana.ragonese@unipa.it    

 

Per ulteriori informazioni: 

Gemma La Sita, tel  339 3579820,  

E-mail: gemma.lasita@unipa.it   
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